Giornata nazionale

per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza

Roma, 20 novembre, ore 12

Palazzo del Quirinale
Il giornalista Rai Franco Di Mare presenta la cerimonia fornendo, in apertura, alcune informazioni sulla Giornata nazionale e sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989 

La Giornata nazionale per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza è stata istituita dalla legge 23 dicembre 1997, n. 451 per celebrare la ricorrenza della firma della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo avvenuta  il 20 novembre del 1989.

La legge n. 451 ha anche istituito:

· la Commissione parlamentare per l'infanzia (composta da 20 senatori e 20 deputati: presidente la senatrice Anna Maria Serafini);
· l'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, attualmente presieduto dal Ministro delle politiche per la famiglia e dal Ministro della solidarietà sociale.

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo afferma per la prima volta che il bambino è “soggetto di diritti” e non più “oggetto del diritto”. Ogni bambino ed ogni bambina ha diritto alla vita, al nome, ad una famiglia, alla sua identità, ad esprimere la propria opinione e ad essere ascoltato. Ogni bambino ed ogni bambina deve godere di libertà di espressione, di pensiero, di religione e di associazione. Ogni bambino ed ogni bambina deve essere tutelato da ogni forma di violenza e sfruttamento sessuale ed economico. Ogni bambino ed ogni bambina ha il diritto alla salute, a vivere libero da condizioni di povertà e degrado e, soprattutto, ad un’educazione di qualità e al gioco. Ogni Stato è chiamato a rendere effettivi questi diritti indipendentemente dalla razza, dal colore della pelle, dal sesso, dalla lingua parlata, dalla religione professata, e dall’origine nazionale, etnica e sociale. 

Franco Di Mare dà la parola a Vittoria Fantini che legge la poesia ...PERO’ IO CHIEDO scritta da Camilla Grassi della classe 2C della scuola secondaria di I grado Anna Frank di Meda 
Interviene il Ministro delle politiche per la famiglia Rosy Bindi 

Franco Di Mare dà la parola a Ian Ssali Kiggundu Elly dell’Associazione “G2 Seconde Generazioni” che racconta una storia di integrazione 
"G2 Seconde Generazioni" è il nome che figli e figlie di immigrati e rifugiati, nati in Italia o arrivati minorenni hanno scelto per definirsi. G2 nasce a Roma nel 2005 e riunisce ragazzi originari di diversi Paesi: Filippine, Etiopia, Eritrea, Perù, Cina, Cile, Marocco, Libia, Argentina, Bangladesh, Capoverde, Iran, Sri Lanka, Senegal, Albania, Egitto,Brasile, India, Somalia, Ecuador e altri. Lo scopo è quello di lavorare insieme su due punti fondamentali: l'identità come incontro di più culture e i diritti negati alle seconde generazioni senza cittadinanza italiana.  

Interviene il Ministro della solidarietà sociale Paolo Ferrero 
Franco Di Mare dà la parola a Gerhard Stancin Raducanu, ragazzo ROM che frequenta il liceo e studia all'Accademia di  Santa Cecilia, perché racconti la sua esperienza. 
Gerhard, ragazzo ROM di 16 anni, viene dalla Romania e studia al Liceo Montale di Roma. Ha un sogno nel cassetto: diventare un grande avvocato. Suona la viola, il pianoforte e la fisarmonica e ha appena superato la selezione per accedere al Conservatorio di Santa Cecilia.
Franco Di Mare annuncia la presenza dei membri dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza e del presidente del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia, prof. Francesco Paolo Occhiogrosso, al quale dà la parola sulle attività del Centro 
L'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, attualmente presieduto dal Ministro delle politiche per la famiglia e dal Ministro della solidarietà sociale, è un organismo di coordinamento fra amministrazioni centrali, regioni, enti locali, associazioni, ordini professionali e organizzazioni non governative che si occupano di infanzia e di adolescenza. Ogni due anni predispone il piano del Governo di interventi in favore dell'infanzia e dell'adolescenza e la Relazione sulla condizione dell'infanzia e dell'adolescenza in Italia. Ogni 5 anni predispone il Rapporto del Governo all'ONU sull'applicazione della Convenzione del 1989. L'Osservatorio si avvale del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia, attualmente presieduto dal dott. Francesco Paolo Occhiogrosso.
Franco Di Mare presenta il presidente dell’UNICEF Antonio Sclavi, al quale  dà la parola sull'attività dell'Agenzia ONU e sull'evento celebrativo che si terrà a New York l'11 e il 12 dicembre 2007 presso l'Assemblea generale delle Nazioni Unite per verificare quali progressi siano stati registrati e quanta strada rimanga ancora da percorrere per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalla Sessione speciale dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite sull'infanzia del maggio 2002. 

Franco Di Mare presenta Antonella Rosella, sindaco junior di Benevento, che parlerà della sua esperienza e della sua prossima partecipazione, in rappresentanza dell'Italia, al Forum di New York che precederà l'evento celebrativo dell'11 e 12 dicembre e che vedrà coinvolti bambini e ragazzi provenienti da ogni parte del mondo.
Antonella Rosella frequenta il liceo classico ed è sindaco del Consiglio comunale Junior di Benevento. Il compito di tali Consigli comunali, presenti in tutta Italia, è quello di favorire la piena e autentica partecipazione dei ragazzi e delle ragazze e di promuovere una cultura dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza nella realtà locale in cui operano.

Interviene la presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia Anna Maria Serafini 
La Commissione parlamentare per l'infanzia (composta da 20 senatori e 20 deputati) ha compiti  di indirizzo e di controllo sulla concreta attuazione degli accordi internazionali e della legislazione in materia di diritti dei soggetti in età evolutiva. La Commissione chiede informazioni, dati e documenti sui risultati delle attività svolte da pubbliche amministrazioni e da organismi che si occupano di infanzia e di adolescenza ed esercita il potere di indirizzo tramite lo strumento della risoluzione. La Commissione riferisce alle Camere almeno una volta all'anno sui risultati della propria attività formulando osservazioni e proposte sugli effetti e sull'eventuale adeguamento della legislazione vigente per assicurarne, in particolare, la rispondenza alla normativa della Unione europea e alla Convenzione delle Nazioni Unite del 1989.
Cinque ragazzi, individuati dal Forum dei ragazzi e delle ragazze del Coordinamento PIDIDA, rivolgono domande e messaggi al Presidente Napolitano 
I messaggi sono letti da:

Serena Butera per Arciragazzi


Susanna Frongillo per UNICEF


Giulia Torti per Legambiente


Vittoria Fantini per AGESCI



Giannandrea Casadei per Amnesty International



Il PIDIDA – Per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza – è un libero tavolo di confronto e coordinamento aperto a tutte le Associazioni, ONG, e in generale alle realtà del Terzo Settore che operano per la promozione e tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia e nel mondo. Il percorso del PIDIDA è iniziato nel 2000 e ad esso aderiscono più di trenta associazioni (tra le quali Amnesty international, Unicef, Agesci, Arciragazzi, Save the children). 
Conclude il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano rispondendo ai ragazzi. 

